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Carissimi ragazzi e ragazze,    
benvenuti! Grazie di essere qui!  

Oggi, tutti voi, siete insieme,    
venuti dall’Italia, nell’abbraccio di 
questa piazza e nella gioia della    
Pasqua che abbiamo appena celebrato. 

Gesù ha vinto le tenebre della 
morte. Purtroppo, sono ancora dense 
le nubi che oscurano il  nostro tempo. 

una guerra tremenda, mentre    
continuano in tante regioni della 
Terra ingiustizie e violenze che    
distruggono l’uomo e il pianeta.  

Spesso sono proprio i vostri            
coetanei a pagare il prezzo più                  
alto: non solo la loro esistenza è 
compromessa e resa insicura, ma i 

Tanti fratelli e sorelle attendono 
ancora la luce della Pasqua. 

Il racconto del Vangelo che                
abbiamo ascoltato inizia proprio nel 
buio della notte. Pietro e gli altri 
prendono le barche e vanno a pescare – 
e non pescano nulla. Che delusione!  

Quando mettiamo tante energie 
per realizzare i nostri sogni, quando   
investiamo tante cose, come gli 
apostoli, e non risulta nulla…  

Ma succede qualcosa di                           
sorprendente: allo spuntare del 
giorno, appare  sulla riva un uomo, 
che era Gesù.  Li stava aspettando. 
E Gesù dice loro: “Lì, alla destra ci 
sono i  pesci”. E avviene il miracolo 
di tanti pesci: le reti si riempiono  
di pesci. 

Questo può aiutarci a pensare ad 
alcuni momenti della nostra vita. La 
vita alle volte ci mette a dura prova, 
ci fa toccare con mano le nostre 
fragilità, ci fa sentire nudi, inermi, 
soli. Quante volte in questo periodo 
vi siete sentiti soli, lontani dai vostri 
amici? Quante volte avete avuto 
paura? Non bisogna vergognarsi di 
dire: “Ho paura del buio!” Tutti noi 
abbiamo paura del buio. Le paure 
vanno dette, le paure si devono 
esprimere per poterle così cacciare via.  

Ricordate questo: le paure vanno 
dette. A chi? Al papà, alla mamma, 
all’amico, all’amica, alla persona che 
può aiutarvi. Vanno messe alla luce. 
E quando le paure, che sono nelle 
tenebre, vanno nella luce, scoppia 
la verità.  

Non scoraggiatevi: se avete    
paura, mettetela alla luce e vi        
farà bene! 
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Il buio ci mette in crisi; ma il 

problema è come io gestisco    
questa crisi: se la tengo solo per 
me, per il mio cuore, e non ne parlo 
con nessuno, non va. Nelle crisi   
si deve parlare, parlare con l’amico 
che mi può aiutare, con papà, 
mamma, nonno, nonna, con la   
persona che può aiutarmi. Le crisi 
vanno illuminate per vincerle. 

Cari ragazzi e ragazze, voi non 
avete l’esperienza dei grandi, ma 
avete una cosa che noi grandi    
alle volte abbiamo perduto. Per 
esempio: con gli anni, noi grandi 
abbiamo bisogno degli occhiali 
perché abbiamo perduto la vista  
o alle volte diventiamo un po’ sordi, 
abbiamo perduto l’udito… O, tante 
volte, l’abitudine della  vita ci fa 
perdere “il fiuto”; voi avete “il fiuto”.  

Voi avete il fiuto della realtà, ed è 
una cosa grande. Il fiuto che aveva 
Giovanni: appena visto lì quel signore 
che diceva: “Buttate le reti a destra”, 
il fiuto gli ha detto: “È il Signore!”. 
Era il più giovane degli apostoli. 
Voi avete il fiuto: non perdetelo! Il 
fiuto di dire “questo è vero – questo 
non è vero – questo non va bene”; 
il fiuto di trovare il Signore, il fiuto 
della verità. 

ma anche il coraggio di Pietro. Pietro 
era un po’ “speciale”: ha rinnegato tre 
volte Gesù, ma appena Giovanni, il 
più giovane, dice: “È il Signore!”, si 
butta in acqua per trovare Gesù. 

Non vergognatevi dei vostri slanci 
. 

Buttatevi nella vita. “Eh, Padre, ma io 
non so nuotare, ho paura della vita!”: 
avete chi vi accompagna, cercate 
qualcuno che vi accompagni. Ma non 
abbiate paura della vita, per favore! 

chiusura del cuore: di questo abbiate 
paura. Ma della vita, no: la vita è bella, 

la vita è per condividerla con gli altri, 
non per chiuderla in sé stessa. 

Le paure? Illuminarle, dirle.  

E il fiuto della vita: non perderlo, 
perché è una cosa bella. 

la nostra mamma, Maria. Lei – state 
attenti –aveva quasi la vostra età 
quando accolse la sua vocazione 

Bello: la vostra età, più o meno… Vi 

“
cosa devo fare? Sono qui per fare del 
bene, per crescere bene, per aiutare 

la mamma che aveva quasi la vostra 
età quando ha ricevuto l’annuncio 
dell’angelo ed è rimasta incinta, che lei 
vi insegni a dire: “Eccomi!”. E a non 
avere paura. Coraggio, e avanti! 

Dopo la benedizione: 
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  settimanale 

Gesù Risorto è capace di raggiungere la sua comunità anche 

quando vive rinchiusa in sé stessa, come erano i discepoli di cui 

parla il vangelo odierno. E Gesù, che viene e appare agli apostoli e 

a Tommaso, mostrando loro i segni dell’amore, li riconcilia con lo 

scandalo della croce. La sua venuta è il compimento delle sue   

promesse fatte nel discorso di addio durante la cena (Gv 14,18-20. 27-29). 

Il venire di Gesù nella sua Pasqua, cioè da Risorto, è un anticipo 

della venuta finale del Figlio dell’uomo nell’ultimo giorno. Non a 

caso suscita gioia ineffabile e dona la pace, due doni tipicamente 

messianici. “Pace a voi”: sono queste le prime parole del Risorto 

ai suoi, quando “viene in mezzo” a loro.  

Pace, shalom, è l’incontro di ogni desiderio dell’uomo con la 

promessa di Dio. È il suo dono definitivo. Cantata dagli angeli sul 

presepio, è ora donata dal Crocifisso Risorto a tutti gli uomini. 

Quindi tutta la vita di Gesù è vissuta entro questo annuncio di pace: 

per questo Lui è la Pace. E ora è rivelazione e dono pieno del Risorto.  

La pace, segno indubitabile della presenza di Dio, è l’insieme 

armonico dei molteplici aspetti dell’unico frutto dello Spirito.      

La pace di Dio eccede talmente la nostra    

piccolezza, che dapprima ci sconvolge; rompe 

e dilata il nostro cuore per farne il recipiente 

capace di contenerla. E quando nel cuore c’è 

pace, diventiamo capaci di “esportarla”, di 

contagiare di pace anche gli altri. Chiediamo al Risorto, noi che 

abbiamo celebrato la Pasqua, di essere persone di pace, “artigiani 

di pace”. 

DIO CONTINUA AD AMARMI 

In famiglia si era aperta una discussione e si è arrivati a momenti di 

tensione con alcune frasi che mi hanno ferito.  

La domenica, molto amareggiato, sono andato a Messa. Non sono 

riuscito a seguire molto di quella celebrazione, ma durante la consacra-

zione ho pensato “Gesù si sta offrendo anche per me, così come sono!”. 

Mi sono sentito amato immensamente da Dio: nonostante le mie incapa-

cità e le mie infedeltà Lui continua ad amarmi! È stato un momento molto 

forte che ha spazzato via ogni incertezza. Di fronte ad un Amore così gran-

de non poteva più esserci posto alle mie povertà, al mio risentimento, do-

vevo rispondere con tutto il cuore. Sono ritornato a casa cambiato e ho 

ristabilito la pace. (P.N.) 
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Lunedì 25/04/2022                                               
San Marco, Evangelista F-r                                            

 ore 18:30 - Villa: Livio Braconi 

 

Martedì 26/04/2022                                            

 ore 18:30 - Villa: per il Popolo.    

                      

Mercoledì 27/04/2022                                            

 ore 18:30 - Villa: per il Popolo 
 

 

 

 

Giovedì 28/04/2022                                       

 ore 18:30 - Villa: per il Popolo 

 

Venerdì 29/04/2022 Santa Caterina da 
Siena, patrona d’Italia ed Europa F-b 

 ore 18:30 - Villa: Per il Popolo  

Sabato 30/04/2022 

18:30 - Soccorso: Danilo Cardellini 

DOMENICA: 01/05/2022 

3^ DI PASQUA 
98^ GIORNATA NAZIONALE                                                                                                         

PER L’UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL SACRO CUORE 

ore 9:30 - Soccorso: per il Popolo 

ore 11:00 - Villa: per il Popolo 

Sabato 23/04/2022 
 

18:30 - Soccorso: per il Popolo 

DOMENICA: 24/04/2022 

2^ DI PASQUA O DELLA DIVINA MISERICORDIA 
ore   9:30 - Soccorso: per il Popolo 

ore 11:00 - Villa: per il Popolo 
 

 

ore 12:10 - Villa: Rito del Battesimo di  DILETTA RESINIFERI 


